Obblighi ed opportunità formative per apprendisti occupati in Regione, a seguito della pubblicazione del Catalogo.

Il Catalogo regionale contenente l’offerta formativa rivolta ad apprendisti costituisce opportunità ed ausilio, ai fini dell’adempimento dell’obbligo di formazione da parte dei datori di lavoro che hanno stipulato contratti di apprendistato in vigenza del d. lgs. n. 276/2003; costituisce nel contempo proposta formale di iniziative di formazione, la quale genera l’obbligo di formazione per i datori, ove questi abbiano invece assunto apprendisti in vigenza dell’art. 16, l. n. 196/1997.

Gli obblighi di partecipazione alle iniziative di formazione concernenti apprendisti già occupati al momento della pubblicazione del catalogo, il cui rapporto è disciplinato ai sensi della l. n. 196/1997, sono regolati dal contratto collettivo nazionale di lavoro nonché dal decreto 8 aprile 1998 del Ministero del lavoro, in applicazione dell’art. 16, co. 2, della medesima l. n. 196/1997.

In tal caso l’obbligo opera per il periodo di durata residua del rapporto di apprendistato: per l’intervallo cioè intercorrente tra data di pubblicazione del catalogo e termine finale del rapporto stesso. Se il periodo è inferiore od eguale a sei mesi, l’obbligo formativo viene ridotto della metà, rispetto al numero minimo di ore fissato dalla disciplina normativa e contrattuale nell’anno: l’obbligo di centoventi ore medie annue si riduce pertanto in questo caso a sessanta ore. Analogamente, se il periodo di durata residua è invece superiore all’anno ma inferiore od eguale a diciotto mesi, l’obbligo formativo viene ridotto della metà per quel che concerne il secondo anno: sempre ipotizzando la presenza di un obbligo di formazione di centoventi ore medie annue, l’obbligo diverrà pertanto di centottanta ore.

Ai fini della maturazione del diritto alle agevolazioni contributive, riconosciuto ai datori di lavoro che assumono apprendisti, questi ultimi devono completare almeno l’80% del percorso formativo, ai sensi della circolare del ministero del lavoro n.78/2000 , se il rapporto giuridico è regolato dall’art. 16, l. n. 196/1997, ovvero il 100%, se invece il rapporto è regolato dal d. lgs. n. 276/2003.

